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Sulla strada dell'altra musica a Firenze : remittente 

Anche per le radio lìbere 
esiste una «terza via» 

Ritmi ripetitivi, slang pseu
do-stranieri, un po' di noti
ziario raffazzonato, banalità, 
frasi fatte è vuote: uno sbri-

- gativo e superficiale giudizio 
sull'emittenza radiofonica 
privata si può sintetizzare 
con poche parole. Senza pre
tese di scientificità da studio 
approfondito il commento 
immediato è quello di un 
diffuso squallore, tanto più 
appariscente se si pensa alle 
potenzialità di un'emittente 
locale e alle « speranze » 
che avevano accompagnato 
la loro nascita e il periodo 
di primo sviluppo. 

Adesso è passato il mo
mento «pionieristico»: se i 
grossi oligopoli hanno conun- , 

- ciato a « rastrellare » stazio
na per inserirle nei loro cir
cuiti, e resistono con diffi
coltà radio a conduzione t f a-

. miliare >, con impegno volon
taristico. - esiste anche u n . 
terzo caso, in cui ci si ffor-

. za di uscire dal mezzo della 
tenaglia, che da una parte 
stringe con l'« inquadramen
to» commerciale e dall'al
tra con il desolante « indi
pendentismo» da strapaese. 
E* la ricerca di un modo 
diverso di fare radio, che 
non sia solo trasmissione di 
progrr TIÌ ma anche una 
nuova struttura organizza
tiva. . ' -

A Firenze due emittenti 
hanno intrapreso questa stra
da: Controradio e Radio Cen- . 
tofiori. Sono due nomi molto 
noti, specialmente presso i 
giovani, che hanno afferma
to il loro « marchio > grazie 
a una serie di iniziative ap
parentemente indipendenti 
delle trasmissioni, ma colle
gate ad esse all'interno del 
loro - contesto generale di 
produzione. 

Radio Centofiori 
e Coutroradio: 
come sfuggire 

alla forbice 
tra il monopolio 

pubblicitario 
e il volontarismo 
Due voci attive 

nel dibattito 
culturale 

della città 
Un consorzio 
per gestire 

il futuro 
Teatro Tenda 

«La nostra è una coope
rativa culturale — spiega 
Massimo Gramigni di Radio 
Centofiori — che ha vari set
tori in cui i soci svolgono il 
lavoro. La radio, i viaggi, i 
concerti, sono visti nell'ot
tica comune di proposte cul
turali innovative: noi cre
diamo che in tutti i settori 
si possa operare secondo cri
teri nuòvi, adatti ai giovani 
che sono il pubblico a cui 
ci rivolgiamo. Vogliamo pro
porre tutte quelle cose in
teressanti che sono mancate 
finora, come per esempio i 
film musicali adesso in pro
grammazione all'Andromeda. 
Noi allarghiamo - il. nostro 
campo d'interesse, ma il pun
to di riferimento resta-sem

pre la radio: è il nostro por-
. tavoce. il mezzo principale 
attorno al quale ruota tutta 
l'attività». 

Nella sede . di Centofiori 
non nascondono che uno de
gli scopi dei concerti è an
che il finanziamento .e il po-

: tenziaraento dell'emittente. 
ma forse, per chi sta al

l' 1*« esterno », più importante 
è la motivazione del suo in
tervento nel settore: l'òrga-

' nizzazìone dei concerti vuole 
infatti «regolarizzare» quei 
meccanismi che stanno alla . 
base dello spettacolo, nel ten
tativo di portarlo alle condi
zioni più favorevoli di ascol
to, di qualità delle proposte, 
è di prezzo. 

Non sono obiettivi da poco, 

ma questa è una strada, per 
una radio che non voglia es
sere solo filodiffusione al ser
vizio delle agenzie pubblici-; 
tarie; una radio che prenda 
parte al dibattito culturale 
della città, che magari Jo 
provochi, che sia una voce 
e una forza attiva nel pano
rama - di produzione di at-. 
tività. '•• "i - ~ 

La scelta di una linea, di 
una politica personale uà 
portare avanti è l'elemento 
caratterizzante di questo mo
dello di radio * « viva » sul' 
terreno locale; questa scelta 
passa naturalmente attra
verso 3a ricerca di una col
laborazione con gli altri cen
tri di programmazione: ne 
sono esempi il consorzio che 

dovrebbe gestire il futuro 
nuovo Teatro tenda, che. com
prende forze dell'associazio
nismo. Centofiori e Contro
radio, e il neonato Casablan
ca che ha • riunito le due 
emittenti, l'Arci e l'Humot 
Side. ' ' ••..';'•' '•-'-•."•••:• 

«Ma c'è voluto del tempo 
prima di rarrivare e questo, 

. prima di aver, capito su qua
le terreno stessimo realmen
te operando e quali fossero 
le implicazioni e le proba
bili conseguenze — dicono 
Claudio Arminr e Daniele . 
Locchi di Controradio. La 
nostra linea è cresciuta riflet
tendo su quanto. stavamo fa
cendo, sui primi concerti ch« 
in maniera quasi pionieristi
ca organizzavamo dall'esta

te del *79; in una situazione 
di « faine » musicale incre-:' 
dibile, tra miite difficoltà: 
con un'industria culturale at
tenta e pronta a inserirsi nel 
gioco, abbiamo imparato a 
« decifrare > il significato di 
quegli avvenimenti, di im 
teatro tenda pieno di gente 
per musicisti semisconosciutL 
Ma la cosa da considerare 
con più attenzione è che ora 
ne stiamo parlando come se 
fossero cose accadute un se
colo fa: in fondo è passato 
poco più di un anno... ». 

E' vero: c'è la tendenza 
a usare H passato remoto ri
cordando i tempi di Dalla e 
Patti Smith allo Stadio, di 
Bruce Cockburn e David 
Bromberg al Tenda, e questo 
dimostra che è stato fatto 
molto: rapidamente, forse in 
poco tempo, siamo passati da 
una situazione di stallo alle 
migliaia di giovani allo Sta
dio e alle Cascine poi,-dal 
silenzio alle polemiche ac
cese. ;••": -r-

: • ". •••.<;:"'• :".-,-• 
In pratica Controradio e 

Centofiori hanno spalancato 
una porta alla musica a Fi
renze e hanno evidenziato i 
problemi e quanto c'è da 
fare'ancora in questa dire
zione. In confronto alla mi
riade di deprimenti disc-
jockey di « radio-dethea-f ate-
la-vostra-richiesta », più' che 
mosche bianche sembrano 
dei giganti. 

; Dino dannasi 

NELLA POTO: la massic
cia presenza del pubblico 
al concerti del 19 

A Palazzo Strozzi\ il terzo convegno di studi sui ceti dirigenti 
H periodo comunale,, la.. 

Toscana, i suoi ceti dirigenti: 
questi i temi del convegno 

. che ha visto confrontarsi a 
Firenze studiosi., italiani e 
stranieri. «I ceti dirigenti nel
la Toscana tardo comunale» 

. è_ stato infatti l'argomento 
del terzo convegno di studi 
sui ceti dirigenti toscani tra 
l'alto medioevo e la fine del 

• periodo granducale, promos- -
: so dalla Sovrintendenza < Ar- : 

chivistica per la Toscana. : 
. dalla Deputazione di Storia 

Patria e dalla Associazione 
Toscana della Nobiltà, sotto 
il patrocinio della Regione e 
delle tre università di Firen-

' ze. Pisa -e-Siena,---- - - -'--' 
Ad accogliere gli studiosi è 

stato il palazzo Strozzi (e, 
-per la precisione l'Istituto 
Nazionale di Studi sul Rina
scimento). v ~-

Chi si aspettava contributi 
nuovi e stimolanti alla co
noscenza della complessa (e 
largamente sconosciuta) te-

. matica dei ceti che guidarono 
ed emersero nella Toscana 
preindustriale, non è rimasto 
deluso: fl terzo appuntamento 

. ha seguito le • interessanti 
• orme marcate dalle due edi-
••. zioni precedenti ed ha fatto 

registrare, acquisizioni di tut
to rilievo." Hprimo spunto «fi 

'. ampio dibattito si è presenta
to con la relazione di Ri-

" chard Golthwaite (Organizza-
' zione economica e strutture 

familiari, con la sua tesi del 
ridimensionamento del ruolo 
della famiglia in epoca tar-

' domedievale e della nascita 
di un individualismo facil
mente identificabile con il 

-burk hardtiano spirito rina-
ecimentale. 

"'~H rapporto", invece, tra la 
struttura familiare e risvolti 
economici nella vita delle 
grandi famiglie è stato al 
centro, aia pere sotto prof £ 
diversi. deHe relazioni di Mi
chele Cassandro (Per una ti
pologia della struttura fami
liare nelle aziende toscane 

' dei secoli TV e V e di 
Giuliano Pinto (Ceti domina
ti, proprietà fondiaria e ge
stione della terra a Firenze 
nel Trecento e nel primo 
Quattrocento. 

Accanto a questi temi quel
li riguardanti H rapporto fra 
i ceti dirigenti e dominanti 
(una distinzione che ha fatto 
spendere utilissimi accenni di 
riflessione per Una migliore 
identificazione dei relativi 
concetti e le altre istituzioni 
cittadine; vuoi ecclesiastiche 

.(come nel caso del lucido 
contributo di Mauro Ronzani. 
«I ceti dirigenti cittadini e le 
fefiluzioni ecclesiastiche a Pi
sa nel 11 e IV secolo: 
presenza nel clero secolare « 

' regolare, diritti di patronato 
e partecipazione aU'atiisten-
20>, vuoi comunale. Sa 
quest'ultimo punto, anzi, il 
convegno ha dato l'occasione 

comuni 
Numerose le relazioni che hanno coperto il perìodo che va dall'Alto Medio 
Evo alla fine dei granducati - t Cavie » della ricerca Firenze, Pisa e Siena 

di acquisire una serie di 
contributi della massima im
portanza,, da quello di Char
les M. De La Ronciere (No
biltà territoriale e Comune a 
queBo di Anne Katérine I-; 
saacs (Rapporti tra le grandi] 
famiglie del Contado e U\ 
Comune di Siena tra U Tre-\ 
cento e l'inizio del • Quattro- '. 
cento, e presentando erudite, 
rassegne come quella di Fa-; 
brizio Barbolani di Montauto 
su Sopravvivenza di signorie 
feudali: • le accomandifjie al 
Comune di Firenze o ricerche -

su campi fino ad ora comple
tamente inesplorati * quali 
quella di Vaterie Wainwright 
(ConflUti e governo popolare 
a Siena: U monte dei Dodici, 
1355-1368. - -
. Un'immagine (la parola è 

pertinente assolutamente 
nuova della classe dirigente 
tardocomunaie, infine, è stata 
offerta ; daHa ~ relazione di 
Chiara Frugoni (Uomini e 
città: personaggi suite scena 
che ha illustrato fl comparire 
neHe arti figurative dei ceti 
dirigenti cittadini che in non

pochi casi sono I committenti 
stessi delle opere d'arte che 
vengono prodotte in quest'e
poca. 

Ampie rassegne delle vicis
situdini politiche di Pistoia e 
di Lucca sono state tracciate 
nelle relazioni di Lucia Gai 
(Nobiltà magnatizia e nobflfà 
di popolo nel ceto dirigente a 
Pistoia, di Vito Domenico 
TireHi (Lacca:- società e isti
tuzioni fra la fine del TV e 
gli inìzi del V secolo attra
verso le cronache lucchesi, e 
di Antonio Romiti (la classe 

politica lucchese '- nei primi 
.anni della libertà. Ma dove 
il convegno ha avuto uno dei 
momenti di interesse più vi-

-vo è stato con:fi pool di re
lazioni- -che • hanno messo * 
fuoco le varie problematiche 
della storia dei ceti dirigenti 
attraverso le fonti letterarie. 
e, più in generale, attraverso 
la tradizione acculturata. Se 
interessanti sono stati 1 con
tributi di Tangheroctf (L'eser
cizio delie armi nei diversi 
àeti sociali); tesato ad un ti
po di storiografia che sembra 

EUen 
e Alice ; 
Kessler 
in scena 
fino a 

domenica 
al teatro 
Niccolini 

• " - - r t 

In scera fino a domenica Alice ed EDen Kessler al teatro 
Niccolini con cKesslerkabarett». uno spettacolo musicale a 
cura di Giuseppe atroni Griffi, allestito dal teatro Eliseo di R o 
ma, con le coreografie dell'americano-. Jack Bunch. messo in 
musica da Gianni Ferrio con i testi di Antonio Amurri. i co
stumi di Folco, la scenografia di Uberto Bertacca. 

Le due sorelle Kessler sono tornate sui. palcoscenici italiani 
nella scorsa primavera dopo alcuni anni di assenza durante i 
quali la loro attività è passata tra varie esperienze: fra cui 
e Sette peccati capitali » di Kurt Weifl presentato a Bruxelles 
e Monaco. 

Lo spettacolo è diviso in due parti: la prima parte è una 
affascinante scorribanda "nel mondo storico deDo show mu
sicale attraverso i musical: dalla rievocazione di Broadway 
degli anni '30 e di film musicali dello stesso perìodo di Busbey 
Barkeley, alle canzoni di Watren. Berlin. Brown, si passa poi 
al cabaret, m particolare quello tedesco degli anni *28 da cui 
nasce a contatto con le canzoni di Wefil, da «Mahagoony» al
l'* Opera da tre soldi» fino al prologo dei «Sette peccati 
capitali». 

Lo show fa poi una puntata sul WeiD americano, e attra
verso le canzoni di guerra tedesche si arriva al dopoguerra e 
a Napoli. La seconda parte riguarda i nostri giorni, nel co
stume e nelle abitudini dei giovani d'oggi, e comprende tra 
l'altro un «tour de chanf» di canaoni italiane e francosi da 
Battisti. Dalla, Da Gregori, Brel 

Al Poggetto 
con Cousin 

• •• Joe 
- arrivano 

settanta 
anni 

di vero ; 
'blues 

Inizia domani la seria di concerti di blues organizsati 
dal centro FJLO.G, che al ritmo di un concerto al mate 
presenteranno alcuni degli stili più interessanti. 3 blues non 
ò infatti una musica monolitica, anche se generalmente con 
questa parola si intenda la musica cantata dei neri ameri
cani; senta considerare la « degenerazioni » strumentali, ope
rate specialmente dai bianchi, all'interno rdi questa defini
zione sono comprese varie ramificazioni originali. 

Una prima differenziazione nasce dall'ubicazione geogra
fica. dall'influenza del posto di lavoro, dalla città alla cam
pagna, dati oggettivi che confluiscono nella personalità del
l'esecutore, e che filtrati e rielaborati in varia misura offrono 
molteplici « possibilità »; l'unica condizione è la genuinità, 
la fedeltà ai canoni estetici, culturali e sociali che hanno 
determinato la nascita e la vita del blues. Beco parche 
tanti Maesstan, vecchie glorie del passato, propongono oggi 
una musica Ibrida, elettrificata, spettacolare, macchina da 
dollari che niente ha da spartire con l'umiltà a la sincerità 
del blues originale. -

Covata Joe, che ance U cielo della FUOG (Auditorium del 
Poggetto, alle SUO) è ano dei pochi veri breesmen rimasti 
che sia possiMte ascoltare da noi : ha p » di 70 anni, viene 
da Wallace, Louisiana, e ha letteralmente nel sangue la 
musica imparata- da imgaaso, nelle risaie dove il ritmo del 
lavoro vaniva scandito dalle battute regolari dei gospel, dai 
blues, dalla musica dei neri. Ora non è più povero 
prima, ma sa restituire intatta la carica • il /e**** 
btti tanti anni fa. 

1-.-. »•*•:••'• ..•,;.:-.v-7; • v. !• - . •• cR. g i . 

di £ran moda ultimamente, 
quella della cosiddetta «po
lemologia». e di Delfio! (L'i
deale cavaUeresco-nobiUare 
nel Decameron del Boccàc
cio. decisamente di altissima 
qualità sono stati gli studi di 
Riccardo Fucini (La defini
zione ài nobiltà neU'tepisto-
lo> di Lapo di Castiglionchio, 
incentrata sull'analisi di un 
trattarello sul concetto stesso 
di nobiltà e di Franco Car
dini (Concetto di nobiltà e 
ideali cavallereschi nei ro
manzi e nei càntari) che ha 
ripercorso, con una suggesti
va carrellata, gH influssi avu
ti da questo particolare tipo 
di fonti (racconti del ciclo 
carolingio, del ciclo àrturiano 
e cosi via nell'idea di nobil
tà in epoca comunale). Due 
contributi che. partendo dalla 
letteratura, sono approdati in 
modo convincente aft non agi
li lidi della storia della men
talità. 

Da quante angolazioni può 
essere studiata la storia dei 
ceti cittadini ?n convégno di 
Firenze ha dato, in questo 
senso, una ulteriore risposta 
con i lavori de&'ultima gior
nata che hanno sviscerato i 
modi in cui i ceti dirigenti e 
quelli dominanti hanno «vis
suto» un loro tipo di citta, 
l'hanno in parte formata e, 
sempre la parte, tntsformata. 
Da cavie di questa ricerca 
hanno fatto le tre città più 
rappresentative dell'epoca 
medievale toscana: Firenze, 
Pisa e Siena; Francesca Klein 
(Ceti dirigenti e controllo 
dello spazio urbano a Firen
ze: i legami di vicinato). 
Gibriefla Pkxinni (Ceti mYi-
gentì e dominanti « contrailo 
detto spano mrbano a Siena 
tra U Tre e U Qmattrocento, 
Gabriella Garzella e Fabio 
Redi (Ceti dirigenti, spazio 
«roano, abitazioni a Pisa nel
l'età del Comune), affrontan
do 9 tema da angolazioni di
verse hanno offerto una let
tura delie impronte ~ ancora 
oggi largamente visibili — 
defl'iotervento di questi ceti 
sul tessuto cittadino, ed han
no tracciato un profilo del-
i «idea» di città che essi, in 
misura fatto nene accentua
ta. ebbero ia un'epoca a ri
dosso del Rinascimento, pe
riodo in osi, cessa è noto, -
i «ideo di città dfcmuie una 
delle suggestioni predominan-

Le conclusioni, tratte dal 
professor Eroina Cristiani, 
dagTJnireraKà dt Pisa, hanno, 
infine, rispecchiato fodeknen-
te ia sostanza deHe tre gior
nata di lavoro. Cristiani ha 
infatti messo in luce oppor-
tunaavnte l'interesse offerto 
dai confronto dette diverse 
Bwtodoiogie. oltre ai risultati 
nuovi (e del massimo libavo) 
acquisiti. 

Sandro Rossi 

« Tre giorni prima » alFHumor Side 

lidegióvàiie 
Una passerella senza fiorentinismi di un gruppo di autori-
attori alle prime armi - Il pericolo dell'«ora del dilettante» 

7 Non' sempre a tentare è 
. coronato da k buoni successi \ 
ma merito comunque sempre 

.una certa attenzione. Il Cen
tro dell'Humor side ha godu
to negli scorsi anni dell'agio 
(intellettuale, non certo eco-

7 ttomico) di una formula ben 
. scelta e di un pubblico pro-
, gressivamente legato alla sua 
attività. Con la ricerca del -
comico o comunque dell'e
spressione umoristica in anni 
in cui i cascami dell'impegno 

'; politico ' radevano al suolo 
ogni - possibilità di espressio
ne ironica, la via scelta dal
l'Humor side era riuscita: a 
risollevare . un '' vaco il pano
rama ^,del teatro • « povero ». 

; Ma poiché il riso è difficile 
da mantenere ' e poiché il 
gruppo responsabile non vo-

. leva restare per .troppo tem- \ 
: pò ancorato alla'stessa for

mula, ecco che la nuova sta
gione prende una diversa 
piega, forse pia interessante, 
certo pia rischiosa. Infatti gli 
spettacoli presenti in questo 
primo scorcio ; dì stagione 
non hanno la qualità di quel
li degli scorsi anni, ma non 
tutti sono però giudicabili 
con lo stesso metro. •" ."" ; 

Come valutare infatti le tre 
sere (con rèpliche modulari) 
di *Tre giorni prima?*. Sul 
palcoscenico vero e proprio e 
su improvvisate pedane rica
vate nello spazio degli spetta
tori si sono • alternate. , in 
una apparente casualità, le 
quindici originali realizzazio
ni di giovani autori fiorenti
ni. Tutto bene? No di certo, i 

, dilettanti allo sbaraglio non 
sono certo assenti da opera
zioni come queste, ma qual
cosa che certo vai la pena di 
seguire e di far maturare, è 

certamente '. venuto fuori. 
L'umorismo dei giovani attori 
autori non, è tutto di prima 
mano, e a volte nemmeno di 
seconda, ma.ha un pregio in
contestabile, ed è quello della 
freschezza. • • « 

'Naturalmente alcune con
fessioni private sonò rimaste 
tali, senza che nessuno vi si 
potesse riconoscere, ma alcu
ni spunti sono veramente 
degni di ogni attenzione. Né 
d'altra parte U titolo, « Tre 
notti r prima » . prometteva 
spettacoli " ' completamente 
formati. Voleva invece - pro
porre embrioni, progetti e re
litti di un lavoro in divenire, 
/rammenti, possibilità future. 

Tre. notti di _ confessioni ma 
anche di esposizione. La mor
te di questi gruppi è svessò 
messa nel conto tra i dati di 
partenza, può darsi che ini
ziative come questa, se non 
illusioni nei protagonisti, ser
vano a dar fiato ai più ro
busti dì loro, ai meno legati 
ad una asfittica situazione di 
autobiografismo locale. E 
qualcòsa maturerà tra le l-
dee e i volti di • Daniele 
Trambusti. Davide Riondino, 
àtrizio Chelli, Barbara Nati
vi, Silvano Panichi, Le Sorel
le Meraviglia, Carlo Isola, 
Anna Soncini, Renata Palmi-
niello. Ornella Marini. Mauri
zia Minazzi, Paolo Eendeì, 
Gaia Gualtieri. Massimo Fa
gioli e Gaetano Sansone 

Per intanto è. confortante 
che. in. queste .esibizioni sìa 
completamente assente , quel 
fastidioso : fiorentinismo pro
vinciale, che rischia di rie
mergere ' dopo una salutare 
ma forse non sufficiente qua" 
fàhtena.'a rinserrare di nuo
vo la città nei suol destini 
all'ombra del Cupolone. Ari-
che se gli • organizzatori do
vranno stare molto attenti al
le scelte successive, poiché le 
féritaztojii deH'coró del dUèt-
tante » guatano anch'esse mi
nacciosamente, U. loro tenta
tivo ' merita tutto > l'incorag
giamento. Dovranno, natu
ralmente, tornare a quel ri
gore di selezione che ha loro 
permesso negli scorsi anni di 
regolare al. pubblico, non po
che sorprese. Un pubblico di 
amici è sempre molto simpa
tico, ma altrettanto infido. 

= -'••". s. in* 
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Hi-Fi Rack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 

ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCÒNTÀTI 
ì : ditta X •\:''̂ :,̂ ^n ;":: 

I -••' ; AULLA (MS) 
. Inizio Strada Statale del Cerreto 
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